Aldo Torrebruno 
Aldo Torrebruno è nato a Saronno (VA) il 6 dicembre 1974. Il ramo della famiglia paterno è abruzzese, quello materno veneto. Per questo motivo crede nella mescolanza.
Dopo aver conseguito il Diploma di Maturità classica presso il Liceo Ginnasio Statale S.M. Legnani di Saronno, si iscrive alla facoltà di Ingegneria Ambientale presso il Politecnico di Milano. Dopo un anno, e tre esami sostenuti, Aldo si arrende all’evidenza e capisce che è necessario inseguire i propri desideri: si iscrive così alla facoltà di Filosofia presso l’Università degli Studi di Milano. 
Nell’aprile 2001 consegue a pieni voti la laurea in Filosofia, presso la cattedra di Filosofia Teoretica III (Prof. Paolo D’Alessandro), con una tesi dal titolo Il gioco inconscio e l’ipertesto (tesi ipermediale), la prima tesi su cd-rom discussa presso la facoltà di Filosofia dell’Università milanese. 
Durante il periodo di scrittura della tesi sostiene esami fuori sede (presso la facoltà di Disegno industriale del Politecnico di Milano, presso la facoltà di Scienza dell’Informazione dell’Università degli Studi di Milano e presso la facoltà di Ingegneria Informatica del Politecnico di Milano), per ibridare le proprie conoscenze filosofiche con competenze più propriamente tecnologiche e informatiche. Sostenendo l’esame di Informatica Grafica conosce il professor Paolo Paolini, ordinario presso il Politecnico di Milano, che lo invita ad iniziare una collaborazione professionale presso il Laboratorio HOC (Hypermedia Open Center), un laboratorio di ricerca del Politecnico di Milano.
La collaborazione prosegue anche dopo la conclusione della tesi, trasformandosi da collaborazione part-time in impiego a tempo pieno. In due anni Aldo diviene responsabile operativo del Laboratorio, e responsabile dei servizi alle scuole.
Nel corso degli anni Aldo ha preso parte a tutti i progetti del laboratorio, o come Project manager, o come editor di contenuti. Tali progetti spaziano dai corsi online per docenti, allo sviluppo di mondi 3D per l’attività didattica, a progetti di orientamento attivo, a concorsi per le scuole. All’attività pratica si affiancano le attività di ricerca, con la pubblicazione di articoli per conferenze internazionali, che lo hanno portato a viaggiare per l’Europa e nel Nord America.
Negli ultimi 5 anni Aldo Torrebruno ha intrapreso una collaborazione con un Circolo Culturale milanese, il Circolo Culturale Bertolt Brecht, dove si occupa della gestione del sito web, della scrittura di pezzi critici e della curatela di mostre di arti visive.
Inoltre collabora come libero professionista con scuole, enti di ricerca, pubbliche amministrazioni ed aziende private nella progettazione e realizzazione di corsi e lezioni sull’utilizzo delle tecnologie in contesti didattici.


HI-TECH
Una proposta di orientamento attivo del Politecnico di Milano 

Un’esperienza innovativa, ad alto contenuto didattico, per studenti “eccellenti” di scuola secondaria di secondo grado interessati ai temi scientifico-tecnologici: il Politecnico di Milano, in collaborazione con gli Uffici Scolastici Regionali di tutta Italia e l’ex-IRRE Lombardia, presenta HI-TEC.
HI-TEC offre una didattica mista, online e in presenza (una settimana), con un formato pedagogico innovativo che coinvolge gli studenti in un’attività multidisciplinare e progettuale al tempo stesso.
Il progetto si propone i seguenti obiettivi:

· Sviluppo di conoscenze: fare acquisire agli studenti nozioni specifiche di carattere metodologico e scientifico in varie discipline, da quelle tecniche a quelle non tecniche ad esse correlate; 

· Sviluppo di abilità generali: saper lavorare con efficacia in gruppi di progetto multidisciplinari e gestire progetti complessi con sofisticata innovazione tecnologica; 

· Sviluppo di atteggiamenti: aumentare la percezione positiva verso settori disciplinari scientifico-tecnologici; comprendere la complessità ed interesse delle nuove professioni che coniugano scienza e tecnologia; stimolare il gusto per la creatività innovativa e la nuova imprenditorialità. 

Nel quadro degli obiettivi generali e del formato didattico, ormai consolidato nelle edizioni 2005, 2006 e 2007, HI-TEC 2008 proporrà diversi orientamenti, in collaborazione con le diverse Facoltà del Politecnico di Milano:
Comunicazione (a cura della Facoltà di Ingegneria Informatica - Orientamento per la Comunicazione)
Suono (a cura della Facoltà di Ingegneria Informatica - Orientamento Ingegneria e Design del Suono)
Gestionale (a cura della Facoltà di Ingegneria dei Sistemi - Orientamento Ingegneria Gestionale)
Design (a cura della Facoltà del Design)
Architettura civile (a cura della Facoltà di Architettura Civile)
Meccanica (a cura della Facoltà di Ingegneria Industriale - Orientamento di Ingegneria Meccanica)
Chimica (a cura della Facoltà di Ingegneria dei Processi Industriali - Orientamento Ingegneria Chimica)
Architettura e società (a cura della Facoltà di Architettura e Società)
Telecomunicazioni (a cura Corso di Laurea Specialistica in Ingegneria delle Telecomunicazioni)
Elettronica (Corso di Laurea Specialistica in Ingegneria Elettronica)

Possono partecipare a HI-TEC studenti di talento di qualsiasi scuola secondaria di secondo grado (penultimo anno del ciclo) purché siano rispettati i seguenti requisiti: a) curriculum scolastico eccellente b) attenzione e interesse per i temi trattati c) entusiasmo per una formula didattica innovativa e coinvolgente. 

IL FORMATO DIDATTICO
A tutti gli studenti che partecipano al progetto verrà offerto un corso online di 30 ore, di cui 20 obbligatorie, distribuito tra maggio e settembre, e una settimana intensiva in presenza presso tre sedi del Politecnico di Milano: Polo Regionale di Como, Milano Leonardo e Milano Bovisa.  
Il formato didattico prevede: 20 ore online obbligatorie seguite da una settimana in presenza, e quindi altre 10 ore online. La fase online iniziale e quella conclusiva sono costituite da unità didattiche da svolgere su piattaforma web, tutoring e discussione mediante forum. La fase 1 online fornisce allo studente la preparazione necessaria per affrontare con successo la fase 2 in presenza. Durante la settimana in presenza presso il Politecnico di Milano, viene sviluppato un unico progetto innovativo, coprendo tutti gli aspetti rilevanti: innovazione, tecnologia, interazione, grafica, modello di business, sviluppo di contenuti, pianificazione e gestione, ecc.

 GLI ATTORI
Le diverse Facoltà del Politecnico di Milano propongono tematiche e contenuti differenziati, concordati con la Direzione Regionale, in collaborazione con IRRE Lombardia.
Le Direzioni Regionali del MPI e l’ex-IRRE Lombardia diffondono HI-TEC presso gli Istituti scolastici e una commissione mista seleziona gli studenti da coinvolgere.
L’impatto didattico sugli studenti verrà monitorato attentamente per valutare i benefici del progetto. Tutti i soggetti coinvolti si impegnano a dare, in tutte le sedi opportune, la massima diffusione alla iniziativa.

 LOGISTICA
La struttura dove avranno luogo tutte le attività della settimana in presenza di HI-TEC sono le tre sedi del Politecnico di Milano sopraccitate, dove saranno a disposizione sia aule “tradizionali”, sia laboratori. I partecipanti ad HI-TEC vengono ospitati (vitto e alloggio) a spese del Politecnico di Milano, e sono tenuti a coprire esclusivamente i costi di viaggio dalla propria residenza.

